
 

 

Lettera agli amici 
Notizie dall'Associazione Arca - Comunità Il Chicco 

 

 

Giubileo 2000 al Chicco 
♦ Ancora non si è spenta nel 
nostro cuore l’eco della 
celebrazione del Giubileo della 
Comunità cristiana con i 
disabili di domenica 3 dicembre.  
Al mattino, nella Basilica di S. 
Paolo, partecipiamo all’Eucaristia 
presieduta da Giovanni Paolo II: 
l’edificio non può contenerci tutti 
e nemmeno l’entusiasmo.  Nel 
pomeriggio, trasferimento in 
Vaticano per la festa che si tiene 
nell’aula Paolo VI, traboccante 
fino all’inverosimile.  Il Papa è 
seduto al centro della sala quasi a 
testimoniare, con la sua vicinanza 
fisica, l’affetto e la predilezione 
del fratello maggiore disabile ai 
tanti fratelli che, insieme alle loro 
famiglie e con l’aiuto di amici, 
vivono ogni giorno la non facile 
e, spesso, incompresa condizione 
della disabilità.  "Beati… Beati": 
improvviso in sala risuona alto e 
profondo l’annuncio evangelico.  
E’ l’inizio ufficiale della festa che 
si snoda tra riflessioni e canti, tra 
musiche e testimonianze in un 
crescendo che coinvolge 
emotivamente tutta l’assemblea.  
Alla fine il Papa saluta quanti 
portano i segni di una “differente 
abilità” (!!!) con una parola di 
incoraggiamento che diventa un 
mandato che sa anche di 
provocazione: “Con la vostra 
realtà voi mettete in crisi la 
concezione della vita legata 
soltanto all’appagamento e 
all’apparire, alla fretta e 
all’efficienza”.  Agli altri, 
specialmente a chi ha 
responsabilità di governo a tutti i 
livelli della società, egli fa un 
forte richiamo: “Che la dignità di 
chi vive la disabilità sia 
effettivamente riconosciuta e 
tutelata”.  E’ un impegno che, 
all’Arca, ci vede da quasi 
vent’anni in prima linea. 

 
DICEMBRE 2000 

 

Cari amici, 
 

con l’avvicinarsi della festa di Natale, in comunità abbiamo 
rispolverato il desiderio di scrivere una lettera circolare.  Ci siete 
molto cari e preziosi, ognuno di voi. Un legame particolare ci unisce 
ed è questo legame che vorremmo celebrare e alimentare attraverso 
questa lettera.  L’ultima lettera  data dicembre 98: spero che 
riusciremo ad essere un po’ più regolari in futuro.   In questi due 
anni vi potete immaginare quanto è stato vissuto!!!… Cercheremo di 
trasmettervi soprattutto gli eventi più salienti di questo anno 
giubilare.  Innanzitutto abbiamo la gioia di presentarvi Mara che è 
con noi come esterna da febbraio e Chiara che ha incominciato a 
settembre un inserimento al Chicco. 

Luisa 

  Chiara e Mara 
 

Mara frequenta il Nido la mattina e sta con noi dal pranzo fino alle cinque 
pomeridiane. Mara è sempre allegra e sveglia, attenta a quello che è detto. 
A lei piace ripetere le nostre parole: è la persona che chiacchiera di più in 
casa. Spiritosa, spesso ci fa parte delle sue osservazioni brevi e sagge. Ad 
esempio proclama: “ la gioia”, “e il rispetto?”, “che mondo!”. Porta dal Nido 
le notizie e non ci nasconde che Armando e Lucia fanno danni. E sì! I nostri 
pasti non sono sempre all’altezza della sua parlata così fine. Chiede dov’è 
la carne, i carciofi, il pollo e soprattutto l’insalata innaffiata d’aceto. A lei 
piacciono le canzoni sante: ormai a pranzo canta da sola Alleluia, mentre 
noi facciamo il coro. Il sorriso di Mara è bello e siamo felici di vederlo al 
Chicco. 
 
Chiara è la nuova ragazza tredicenne del Chicco e con lei soffia un vento 
fresco e turbinoso in casa: spesso in movimento, Chiara gironzola per i 
corridoi e le camere controllando che noi siamo tutti a i posti nostri. Chiara 
sa l’importanza dell’abbraccio, è molto affettuosa. A lei piacciono il calcio, 
Schumacher e le gare di F 1, disegnare, le bambole, le penne, l’acqua e 
Armando. Poco dopo il suo arrivo ha imparato a dire “Armando” per il quale 
dimostra tenerezza e curiosità e anche per Lulù. Chiara porta una sfida a 
Silvia che sta imparando a condividere i suoi spazi con un’altra ragazza 
anche lei in piedi. Benvenuta Chiara! 

                                   Kati 

Informazioni comunitarie per chi cerca di andare al passo con i più lenti 



♦ Agosto 2000 a Roma sarà 
ricordato per il caldo torrido e per 
le Giornate Mondiali della 
Gioventù, che hanno richiamato 
nella capitale da tutte le parti del 
mondo più di due milioni di 
giovani per celebrare il loro 
Giubileo.   
Anche se indirettamente, il Chicco 
è stato interessato all’evento.  
Alcuni di noi hanno presenziato 
alla “tre giorni” di catechesi per 
persone con handicap, tenute 
nell’Aula Paolo VI dal vescovo di 
Orleans (e nostro amico) Gérard 
Daucourt, coadiuvato da un 
esperto di eccezione: Jean Vanier. 
 
♦ L’evento che ha caratterizzato 
l’anno giubilare del Chicco è stato 
certamente il pellegrinaggio della 
Comunità a Trosly-Breuil nel 
mese di maggio.  Recandosi là 
dove, nel 1964, aveva avuto inzio 
l’Arca, il Chicco ha voluto risalire 
il fiume della propria storia fino 
alla sorgente.   E’ stato come 
scoprire le proprie radici, in vista 
anche della celebrazione del 
ventesimo anniversario della sua 
fondazione, che cadrà il prossimo 
anno.   
Eravamo una trentina di persone 
tra adulti e bambini.  Siamo giunti 
a destinazione viaggiando una 
notte ed un giorno: in treno fino a 
Parigi e il resto in pullman.   
Ovunque e da tutti (a Trosly-
Breuil, a Compiègne, a Cuise…) 
siamo stati accolti con tanta 
simpatia: ci siamo sentiti come 
coccolati dai nostri fratelli e dalle 
nostre sorelle maggiori.   
Eccezionalmente il sole ha 
illuminato e riscaldato tutte le 
nostre giornate a Trosly.  Come 
non vedervi il segno che il Signore 
ha gradito l’originalità del nostro 
pellegrinaggio giubilare e ha 
vigilato amorevolmente su di esso? 
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Ben arrivato Vescovo Agostino, grazie Vescovo Dante! 
 

La Diocesi di Albano ha un nuovo vescovo dal 15 gennaio 2000: 
Agostino Vallini.  Il Chicco ha avuto il privilegio di dargli il 
primissimo benvenuto in Diocesi.  L’incontro semplice, schietto e 
cordiale, ha avuto momenti toccanti.  In fatto di accoglienza i nostri 
ragazzi sono veramente geniali!  Il vescovo, fin dall’inizio del suo 
ministero pastorale, ha sentito che il Signore lo benediceva “con la 
mano dei poveri” (come recita la preghiera dell’Arca).  Benedizione 
autenticata dal marchio di garanzia!  E noi del Chicco ci siamo sentiti 
da lui amati come figli prediletti.  Con gioia abbiamo visto nel 
vescovo Agostino lo stesso cuore dell’indimenticabile suo 
predecessore Dante Bernini.  Tutti e due portiamo al Signore nelle 
preghiere come un dono di cui siamo sempre riconoscenti. 

Don Secondo 
 

La preghiera all’Arca: testimonianza di Padre Girolamo 
 

La giornata all’Arca inizia e si conclude con un momento molto semplice di 
preghiera comunitaria. Diverse volte vi ho partecipato. A volte ho anche 
celebrato la messa al Chicco. Uno degli aspetti che più mi ha colpito è il 
clima di preghiera che a volte, d’incanto, si concretizza in gesti semplici ma 
toccanti dei ragazzi. Ricordo i momenti in cui il volto di Fabio, un ragazzo 
molto ferito spesso distratto nel suo mondo, si illumina e concentra davanti 
all’Eucaristia, in un atteggiamento contemplativo e orante, dono dello 
Spirito e di cui lui è piccolo ricettacolo. Oppure Maria, una ragazza 
autistica, che sa aprirsi al mistero della presenza del Signore per vie che 
solo la Grazia concede ai prediletti da Dio. O anche le preghiere di Paolo 
quando affida a Dio le persone che ama o cerca di fare pace quando ha 
combinato qualcosa. 
 
La comunità si ritrova per la preghiera ogni settimana il lunedì alle ore 18 
per l’adorazione eucaristica, il mercoledì e il venerdì alle ore 18 per la 
celebrazione della Santa Messa. Siamo contenti che gli amici si uniscano a 
noi in questi momenti. 
 
 

 
 

AUGURI DI BUON NATALE!! 


